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perare i 700 mila euro». Il nuo-
vo centro potrà ospitare 15-20 
persone e si inserisce in un pro-
getto educativo più ampio per 
coinvolgere i paesi della valle. 
Lo ha chiarito il primo cittadino
di Gorlago: «Questo progetto
non riguarda solo la struttura 
fisica ma prevede il coinvolgi-
mento di tutto il territorio. Il 
centro sarà il luogo per iniziati-
ve specifiche, per far sì che i pa-
esi della valle possano accom-
pagnare i ragazzi autistici in 
una vita più normale».

Gorlago ha detto addio ad
una villa che in paese tutti ri-
cordano. Fu costruita più di 
quindici anni fa da un gruppo di
nomadi e fu ceduta poi a un’al-
tra famiglia Rom, coinvolta con
la criminalità organizzata. Do-
po il loro arresto, lo Stato aveva
confiscato la villa apponendovi 
i sigilli. La villa è stata sotto se-
questro e per il Comune ci sono
voluti due anni per ottenerne la
proprietà. In questi anni il sin-
daco di Gorlago si è dato da fare
per favorire il passaggio di pro-
prietà. 
Monica Armeli

Gorlago
L’edificio in località Busneto 

era ormai fatiscente. 

La futura struttura destinata 

a ospitare 15-20 ragazzi

La villa fatiscente, 
confiscata, nella località Busne-
to a Gorlago, è stata rasa al suo-
lo. L’intervento di demolizione 
è partito la settimana scorsa ed 
è stato già concluso. I mezzi so-
no ancora sul posto: stanno ri-
muovendo le macerie e bonifi-
cando l’area, invasa dai rovi. 

Negli ultimi anni l’edificio
era diventato oggetto di atti di 
vandalismo e discariche abusi-
ve, ma è stato anche il covo degli
spacciatori e l’alloggio di nume-
rosi clochard. Gorlago volta de-
finitivamente pagina su una 
struttura che aveva fatto discu-
tere per i diversi problemi di 
microcriminalità connessi ed
era stata al centro di numerosi 
blitz delle forze dell’ordine. 

Su quell’area il Comune ha
pensato di realizzare un centro 
per ragazzi autistici: una strut-
tura che punta a diventare un 
riferimento per tutta la zona. A 
livello progettuale non è stato 
ancora definito nulla. Finora 
l’amministrazione comunale 
ha incontrato l’Ats (ex Asl), 
l’Università degli studi di Ber-
gamo e i sindaci della Val Caval-
lina per parlare di questo pro-
getto, ancora in fase iniziale. 
«Nel 2016 è previsto il comple-
tamento della fase progettuale 
– ha affermato il sindaco 
Gianluigi Marcassoli all’inizio 
dell’intervento-. L’area com-
plessiva è ampia 2.500 metri 
quadrati ma non escludiamo la 
possibilità di un ampliamento 
per la realizzazione di un par-
cheggio. Non sappiamo ancora i
costi dell’opera, potrebbero su-

Abbattuta la villa 
confiscata, nell’area 
il centro per autistici

I lavori di demolizione della villa 

co Giorgio Bertazzoli: «L’in-
troduzione a Sarnico di un si-
stema online in grado di ren-
dere più efficace il lavoro di
professionisti e tecnici, e più
semplice per comunicare con i
cittadini, è una scelta lungimi-
rante. Vogliamo garantire una
gestione più snella e traspa-
rente delle pratiche edilizie e,
con l’introduzione dello spor-
tello unico per l’edilizia, rite-
niamo di aver fatto un passo
importante per l’informatiz-
zazione delle pratiche ammi-
nistrative e la progressiva eli-
minazione del materiale car-
taceo a tutela dell’ambiente e
delle generazioni future». 

Il progetto-sportello
«Cportal» è stato progettato
da Starch, azienda della Brian-
za specializzata nella produ-
zione di software e soluzioni
per l’automazione degli uffici
tecnici della Pubblica ammi-
nistrazione. Ad oggi la società
vanta una pluriennale espe-
rienza con oltre 51.000 prati-
che edilizie presentate in mo-
dalità digitale da parte di
13.000 professionisti su 140
Comuni. 
Luca Cuni

rante un incontro pubblico al-
l’auditorium di via Roma.
L’opportunità è offerta da
Cportal, sportello unico digi-
tale progettato con le più in-
novative tecniche web. Attra-
verso la rete, il Comune met-
terà a disposizione la moduli-
stica per l’avanzamento delle
pratiche. Soddisfatto il sinda-

Sarnico
Le richieste per costruzioni, 

ristrutturazioni e interventi 

potranno essere presentate 

allo sportello «Cportal»

Virata sul lago: dalla
carta all’informatica per ri-
sparmiare tempo attraverso il
digitale favoriti da un apposito
portale per le pubbliche am-
ministrazioni. È la novità di
Sarnico sul fronte delle prati-
che edilizie. Ogni qualvolta si
dovrà procedere a costruire
un immobile, effettuare lavori
di ristrutturazione di una abi-
tazione già esistente, sarà con-
sentito gestire la pratica edili-
zia in modo efficace via web.

L’innovazione sarà presen-
tata giovedì 25 febbraio, du-

Pratiche edilizie
Il Comune accelera
sulla strada del web

Il municipio di Sarnico

CASTRO

GIUSEPPE ARRIGHETTI

A Raul Montanari le 
parole sono sempre venute be-
ne. Ma domani pomeriggio, 
quando riceverà la cittadinanza 
onoraria di Castro, il suo paese, 
per evitare che l’emozione gli 
giochi brutti scherzi, si affiderà a
quelle già scritte, leggendo qual-
che brano della sua bibliografia. 
Dalle pagine emerge nitido il 
suo legame con il lago, le monta-
gne e i personaggi dell’alto Sebi-
no. Lo scrittore, che oggi ha al-
l’attivo 13 romanzi, molteplici 
racconti e traduzioni di Sofocle, 
Seneca, Philip Roth, ha vissuto 
sulle sponde del lago i primi anni
della sua vita prima di trasferirsi
a Milano, dove il papà Franco, 
impiegato dell’Italsider, aveva 
trovato un lavoro più remunera-
tivo. Raul Montanari e la sua fa-
miglia hanno poi mantenuto il 
legame con Castro: ancora oggi 
ogni estate lo scrittore si regala 
un mese per tornare nella casa di
famiglia e ultimare qualche 
scritto, pescare «a mosca» sul 
fiume Oglio o sul Dezzo, osser-
vare il lago, girare in bici, rivede-
re gli amici. Il motivo principale 
che ha spinto l’amministrazione
comunale a conferirgli la citta-
dinanza onoraria è la fama e la 

Lo scrittore Raul Montanari è originario di Castro

«Il lago fonte
d’ispirazione»
Castro premia
Montanari
Il riconoscimento. Lo scrittore
riceverà la cittadinanza onoraria
«Nelle pagine luoghi e volti di qui»

visibilità che, attraverso la lette-
ratura, Raul Montanari ha dato 
al suo paese. «Il romanzo che mi
ha consacrato, “La perfezione” 
del 1994, è ambientato tra Ca-
stro, l’alto Sebino e la via Mala 
della Val di Scalve; nel 2004, in 
“Chiudi gli occhi”, ho inserito la 
rappresentazione più completa 
del mio paese, senza citarlo, ma 
nominando uno per uno i paesi 
attorno; nel romanzo “La verità 
bugiarda del 2005” il nome di 
Castro compare invece in due 
capitoli e infine ne “Il tempo del-
l’innocenza” del 2012 ne ho 
cambiato il nome ma descriven-
dolo in modo tale che i miei let-
tori più fedeli lo hanno subito ri-
conosciuto». Questi romanzi 
sono stati tradotti e diffusi an-
che all’estero. Nei suoi romanzi, 
Montanari non ignora le diffi-
coltà di un’umanità ristretta in 
piccoli spazi, ma ne coglie co-
munque gli aspetti più positivi: 
«Normalmente la provincia vie-
ne rappresentata dagli scrittori 
italiani in maniera edulcorata, 
dove i rapporti con la natura e fra
le persone sono sempre idilliaci,
contrapponendola così a ciò che
avviene in città, di asfalto e ce-
mento, dove i legami sono sem-
pre deficitari se non assenti. 
Questa rappresentazione a tinte

pastello però non mi convince: 
in provincia c’è un controllo so-
ciale fortissimo, quasi asfissian-
te. A Milano due anni fa ho subi-
to un’aggressione per strada e ho
dovuto cavarmela da solo; a Ca-
stro questo non sarebbe mai 
successo». La cittadinanza ono-
raria di Castro farà il paio con un
altro prestigioso riconoscimen-
to che lo scrittore ha ricevuto: 
«Nel 2012 la città di Milano mi 
ha assegnato l’Ambrogino d’oro 
di Milano, grazie anche ai miei 
corsi di scrittura. Per mia mam-
ma quello è stato un punto di ar-
rivo, un poter dire: anche noi 
provinciali ce l’abbiamo fatta. 
Adesso, la cittadinanza onoraria
di Castro, mi permette di dire 
che tutto ha avuto inizio qui sul 
lago».

Il sindaco

«Ha dato lustro
al nostro paese»

L’appuntamento con la consegna 

della cittadinanza onoraria a Raul 

Montanari è per le 16,30 di domani: 

la cerimonia si terrà in oratorio, più 

capiente. Mariano Foresti, sindaco 

di Castro, spiega: «Montanari è 

soprattutto un amico di Castro: per 

noi è un piacere leggere i suoi libri. 

Ha portato Castro e il lago di Iseo a 

essere conosciuto anche all’estero 

tramite la letteratura». L’ammini-

strazione comunale e Raul Monta-

nari inoltre hanno già collaborato 

in passato per realizzare alcune 

bacheche turistiche, ancora oggi 

visibili.

Lago d’Iseo e Valli
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